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Scatta domani sotto il segno dei rossoneri di Liedholm il girone di ritorno di « A » 

Milan, Torino e Perugia: 
un turno ricco di difficoltà 

Avellino, Fiorentina e Vicenza le loro avversarie - L'In ter riceve la visita del disperato Bologna - La Lazio 
cerca un punto contro la Juve - Il Verona ospite della R orna - Menicucci chiede all'AIA di querelare Garonzi 

Seminatore d'oro 
per G. B. Fabbri 

Premiati anche Renna (per la se
rie B), Cadagli (per la serie C), 
Cardarelli (per la serie D), Prenna 
(per i dilettanti) e Roberto Cla-
glona (per i giovani) 

ROMA 
Fabbri 
d'oro » 

— Giovambattista 
è il « Seminatore 
1978, riconoscimento 

tradizionale che l'Ina d'in
tesa con la Federazione gio
co calcio assegna, come rico
noscimento ad allenatori che 
hanno contribuito nel corso 
della stagione agonistica al
lo sviluppo tecnico del gio
co del calcio. 

La scelta da parte della 
commissione giudicatrice, for
mata da funzionari dell'Ina 
e da giornalisti specializzati 
non sorprende affatto. Infat
ti che la preferenza degli 
esperti fosse per il tecnico 
vicentino era nell'aria ed era 
considerata anche scontata 
che alla fine fosse lui ad 
essere il prescelto. La sua 
candidatura (era in ballot
taggio con Enzo Bearzot) è 
venuta fuori, dopo lo splen-

Appello dell'ONU 
contro le discriminazioni 

razziali nello sport 
NEW YORK — L'Assemblee 
generale dell'ONU ha rivolte 
un appello a tutti i l i Stati, al
la organizzazioni sportive nazio
nali • Internazionali «4 eeti en
ti atletici Invitandoli ad atte
nerti rlforoMmente alla dlchla-
ratione internasionale contro lo 
apartheid nello sport. 

Ntlla risoluzione approvata 
alla X X X I I I aenione dell'as
semblea generale dell'ONU al 
rilava la • frane* importanza 
di nifi tir* efficaci per porre de
finitivamente termine a tetti flll 
•carnai apertivi con il Sodatri
ce a. L'assemblee ha preposto 
al comitato speciale per l'ela-
ratlone di una convenzione In
ternazionale contro l'apartheid 
nello sport di proseguire il eoo 
lavoro per ultimare la elabo
ratone del protetto di eomree-
sione de presentare alla X X X I V 
sessione della assemblea gena 
rate dell'ONU che ai aprirà nel
l'autunno prossimo. 

dldo campionato, disputato 
nella passata stagione dal suo 
Vicenza, conclusosi con un 
brillante secondo posto 

Quello del « Seminatore 
d'oro» è un giusto ricono
scimento per il tecnico vi
centino. allenatore serio, pre
parato e giunto alla popolari
tà, dopo una lunga e dura 
gavetta nel campionati mi
nori. Al suo primo anno di 
serie A. nonostante abbia sul
le spalle una lunga carriera, 
Fabbri è riuscito subito a 
mettersi in' luce e dimostrare 
le sue grandi capacità di tec
nico e di persona dotata di 
grossa umanità. 

La commissione giudican
te, presieduta dall'aw. Car
lo Orassi, vicepresidente del
la FIGC. ha poi assegnato 
gli altri trofei della venti-
treesima edizione del premio 
ai seguenti allenatori: Serie 
B: Antonio Renna (Ascoli); 
serie C: Mario Caciagli 
(Spai); serie D: Amos Car
darelli (Almas Roma); di
lettanti: Adelmo Prenna (Pa
terno). 

H riconoscimento all'alle
natore che ha acauisito par
ticolari benemerenze nella 
istruzione e nella valorizza
tone del e'ovani è andato a 
Roberto Claguna (Lazio). 

I quattro premi annuali ri
servati agli arbitri sono an
dati a Vitto-''» Benedetti fee
rie «A» e «B»), Mario Fac-
chin (serie « C »). Benigno 
Cuce (serie i D > ) e Romual
do Rostaeno (commissari ar
bitri regionali). T\ trofeo Leo
ne Bocca'!, messo in p^'io 
dall'Ina, d'intesa con la Fffrc 
e l'TJssl. per il eiomal'st*. 
orofesstonls'a maggiormente 
dipinto*». A «t«*to conferito 
a Giorgio Tosattl. 

Al C.T. del'» nazionale Ita
liana En*o Bearzot è stata 
condonata una targa «per 
'a s'moaMA «»d | resultati con-
«weitit» d»"a «miorira «i re
centi campionati del mondo». 

Natia feto: 6 . 8 . Fabbri. 

ROMA — Parte sotto il segno 
del Milan 11 girone di ritorno. 
I rossoneri hanno preso il 
largo e sembrano intenziona
ti a fare sul serio. Ma il 
campionato è infido, pieno 
di tranelli: gli avversari 
poi, per nulla rassegnati, han
no già organizzato la «cac
cia ». 

Due quindi gli interroga
tivi, dopo il giro di boa: 

1) Resisteranno i rossone
ri fino in fondo? 2) Se il 
Milan non resisterà chi in
dosserà i panni di guastafe
ste per la squadra di Lie
dholm? Insomma nonostante 
le ultime giornate d'andata 
abbiamo schiarito la situazio
ne, permane un pizzico d'in
certezza a rendere il campio
nato bello e appassionante. 
Domani si ricomincia a campi 
invertiti. Il programma si 
presenta interessante. Vedia
mo con ordine 11 quadro del
le partite con le « ultime » 
dal campi d'allenamento. 

• ASCOLI (13) - NAPOLI 
(16): ovvero Felice Pulici con
tro Vinicio. E' uno dei temi 
stuzzicanti di questa partita, 
che si presenta sotto un 
manto d'incertezza. E' una 
sfida a distanza fra due per
sonaggi che non si sono ri
sparmiati battute e frecciati
ne polemiche. Ma non è que-

. sto 11 solo tema del 90* odier-
! ni. Di fronte si trovano due 

formazioni, che per motivi 
inversi seno chiamate a cer
care la vittoria: l'Ascoli per 
cancellare la sconfitta di Ro
ma, il Napoli per non fer
marsi di nuovo dopo aver 
rotto l'incantesimo della vit
toria con il Verena. 

Nell'Ascoli dovrebbe toma-
re Ambu al centro dell'at
tacco, mentre è ancora in
certa la presenza di Moro 
e Pileggi. Nel Napoli Vini
cio presenta una squadra a 
due punte: 11 sacrificato sa
rà Pellegrini. 

• ATALANTA (10) - CATAN
ZARO (13): il Catanzaro tre
ma di fronte alla rinata Ata-
lanta. Dopo le ultime due 
improduttive trasferte (sette 
gol subiti) 1 calabresi ncn 
possono permettersi un nuo
vo 6top. Ma l'Atalanta, in 
serie positiva da tre giorna
te. non sembra concedere 
troppe illusioni. 

• AVELLINO (11) - MILAN 
(25): per l'Avellino un'altra 
domenica da brivido. Dopo 
la Juventus, domani arriva 
un'altra «grande», il Milan. 
Partita per gli irplni da far 
gelare il sangue nelle vene, 
anche se la speranza è l'ul
tima a morire... Marchesi 
per queste due partite ave
va preventivato due punti. 
Uno è stato conquistato cen
tro la Juve, l'altro verrà con
tro il «diavolo»? Sarà dif
ficile. Formazioni conferma
te. Unico dubbio nel Milan: 
Bet (Boldini è pronto a ri
levarlo). 

• FIORENTINA (15) - TO
RINO (20): è rincontro più 
interessante della giornata. 
In campo due squadre in si
tuazioni diametralmente op
poste. I viola in serie nega
tiva da tre giornate, tenta
no di uscire dal tunnel del
la crisi. Ma l'avversario di 

turno non concede sover
chie illusioni. I granata in 
piena salute, non conoscono 
ostacoli e paiono decisi a 
dare la caccia al Milan. Par
tita incertissima quindi e la 
tripla ci sembra obbligatoria. 
Nella squadra di Cerosi man
cherà Desolati (infortunato), 
fra i granata torna Salvado-
ri, esce Gnorri e Zaccarelìl 
giocherà libero. 

• INTER (20) - BOLOGNA 
(8): i rossoblu si affidano 
alla tradizione favorevole per 
frenare l'Inter. L'anno scor
so i felsinei riuscirono ad
dirittura a far loro tutti e 
quattro 1 punti in palio. 
Quest'anno, invece, rischiano 
il contrario. Per Peranl, neo 
tecnico rossoblu sarà anche 
l'ultima spiaggia. Dopo tre 
sconfitte su tre partite non 
può perdere anche la quar
ta. La contestazione cova sot
to la cenere e un nuovo pas
so falso sicuramente la fa
rà uscire allo scooerto. Con
tro l nerazzurri Perani lan
cerà un nuovo giovane, Ber-
gossi. al oosto dello sauall-
ficato Vincenzi. Nell'Inter 
rientra Chierico al posto di 
Scanziani. 

• JUVENTUS (17) - LAZIO 
(16): la Juve si dibatte nelle 
maglie di una crisi psicolo-

totocalcio 
Ascoli-Napoli 1 x 
Atalanta-Catanzaro 1 
Avelllno-Milan x 2 
Fiorentina-Torino 1 2 x 
Inter-Bologna 1 
Juvantut-Lazio 1 
Vicenza-Perugia . x 
Roma-Verona 1 
Cagliari-Foggia 1 
Palermo-Udinese. 1 2 x 
Peacara-Sambenedatt. 1 x 
Imperia-Montecatinl 1 x 
Caaertana-Slracuta x 

totip 
• CORSA 

' CORSA 

• CORSA 

1 CORSA 

* CORSA 

' CORSA 

non 

non 

ti 
ai 

1 1 
x 2 

1 2 
2 1 
1 1 
x 2 
X 2 
2 2 

corre 
corre 

glea e di gioco che l'ha ta
gliata fuori dalla lotta per 
lo scudetto. Domani avrà cen
tro una Lazio In discreta sa
lute e desiderosa di appro
fittarne. Match incertissimo. 
Dal comunale piemontese po
trebbe venir fuori aualsiasl 
risultato. Nella Juvè gioca 
Verza, ma uscirà Benettl o 
Furino. Nella Lazio farà II 
suo esordio stagionale il gio
vane De Stefanis al posto di 
D'Amico, mentre Plghin rile
verà Tassotti e Lopez Ba-
dianl. 

• VICENZA (14) - PERUGIA 
(22): Il Vicenza sogna*di 
spezzare l'imbattibilità del 
Perugia, che dura da quindi
ci giornate, Speggiorin inve
ce punta al gol dell'ex nella 
città che lo ha visto esplo
dere calcisticamente. Questi 
i temi più Interessanti di que
sta partita che vede di fron
te le due provinciali di lus
so, che hanno nel bel gioco 
la loro maggiore prerogati
va. Nessun problema per le 
formazioni Unica incertezza 

fra gli umbri Froslo, ancora 
claudicante. Zecchini è in 
preallarme. 

• ROMA (12) - VERONA 
(8): per i gialloorssi di Val-
careggl occasione d'oro per 
tirarsi fuori dagli impicci. 
Ma guai a considerare il Ve
rena già spacciato. Gli sca
ligeri nonostante la fortuna 
non li aiuti molto credono 
ancora nella salvezza. Il pre
sidente Garonzi, dopo le in
vettive contro Menicucci 
(l'arbitro ha chiesto ieri al
l'AIA il permesso di quere
lare il presidente veronese) 
ha messo mano al portafo
glio per incentivare 1 gioca
tori: in caso di vittoria pre
mi doppi per tutti. Contro 
i gialloblù Valcareggi, che è 
un ex, schiererà Borelli al 
posto dell'infortunato De Na-
dai. 

p. C. 

« Mondiali » di ciclocross a Saccolongo: oggi i « puri », domani i « prof » 

La speranza è Vagneur 
Di Tano una possibile sorpresa - Favorito è il belga Liboton - Outsider, Mul-
ler e Rainer - Polemiche sul percorso ritenuto troppo duro - Stamane il so
pralluogo definitivo - Thaler dà «forfait» se non sarà tolta la parte finale 

Presentata la GIS 
(con De Vlaeminck) 

ABANO TERME — La Gif. un'in
dustria di gelati al fecondo anno 
di attività nel ciclismo professio
nistico, ha presentato ieri ad Aba
no Terme le squadra del '79. Una 
squadra notevolmente irrobustita 
rispetto al passato e composta de 
Roger Oe Vlaeminck, Carmelo Ba
rone, Leonardo Bevilacqua, Ronny 
&±sw=»>l. Stirano Cervalo. Antonio 
D'Alonzo. Willy Oe Geest. Roman 
D« Meyer, Piero Falomi, Giuliano 
Giorgjii. Flavio Miozzo, Giuseppe 
Passuello e Luigi Zuenel. Numero 
uno sera De Vfeem'tttfc, numero 
due Barone, cioè una coppia che 
dovrebbe sodd:sfere le aspettative 
del pres'dcnte Pietro Scibilia e del 
direttore sportivo Piero Pieronì. 

Roger De Vlaeminck punterà al
le classiche italiane e straniera e 
non snobberà te gare a tappe. In 
pertico'are e il Giro d'Italie, e Non 
chiedetemi quante corse vincerò: 
sicuramente mi vedrete ancora alle 
rìùaìie ». 

Dal nostro invitto 
SACCOLONGO — L'orologio 
di Saccolongo batte sul qua
drante del ciclocross. Siamo 
al dunque, e oggi dalle quat
tordici alle quindici assiste
remo alla gara che assegnerà 
il titolo mondiale dei dilet
tanti. « Forza Vagneur» gri
derà il pubblico nei vari 
punti del tracciato, e l'atleta-
professore, l'insegnante di 
francese alle scuole medie di 
Aosta, andrà a caccia di una 
medaglia. Con lui. il pugliese 
Di Tano e i veneti Flaioan e 
Benato. E* dal 1968 che un 
italiano non va sul poggio, 
è dai tempi di Renato Longo 
(campione mondiale nel 1959. 
nel 1962. nel 1964, nel 1965 
e nel 1967) che stiamo alla 
finestra, che non superiamo 
il quarto e quinto posto. E 
potremmo rimanere nuova
mente a bocca asciutta, in
tendiamoci. 

La concorrenza (belgi, sviz
zeri. tedeschi, cecoslovacchi e 
olandesi) è robusta e molto 
quotata. 

Roland Liboton. un fiam
mingo di vent'anni. laurea
tosi nel a mondiale » del "78. 
in Spagna, è indicato come 
il favorito della prova, come 
il ragazzo capace di ricon
quistare il titolo, ma ven
gono giudicati molto abili 
anche lo svizzero Muller e 
il tedesco Rainer, per non 
dire di altri. E comunque il 
quartetto azzurro di Edoardo 
Gregori spera di farsi luce, 
spera in Vagneur e Di Tano, 

A Tor di Valle 
corse sospese 

sino a martedì 6 
ROMA — Perdurando l'epi
demia di influenza, che a 
Roma ha colpito il novanta 
per cento dei cavalli, l'UNI-
RE. d'accordo con tutti gli 
enti interessati, ha stabilito 
di sospendere tutte le corse 
a Tor di Valle sino al 4 feb
braio. Le gare, possibilmente, 

I discesisti azzurri (oggi la «libera» domani lo «speciale») cercano il riscatto a Garmiscb 

Per Gros e Plank ultima spiaggia 
Dal nostro inviato 

GARMISCH - Il 13 dicembre 
1976 Fausto Radici si mise 
dietro, sul! 4 pista di slalom 
di Madonna di Campiglio. 
Firio Grus e Gustavo XnoenL 
E quella fu l'uitima vittoria 
azzurra in Coppa del mondo 
tra i pai! stretti. Peggio an
cora per quel che riguarda 
lo slalom gigante: l'ultimo i-
taliano a vincerne uno fu. in
fatti. Franco Bieier, sulle re-
vi francesi di Mortine, nel 
lontano febbraio del 76. Que
st'anno la valanga ha comin
ciato la Coppa col morale 
alto, dopo aver ritrovato una 
fiducia che sembrava perdu
ta in conseguenza delle disa
strose esperienze del "78. 
Erich Demetz e Bepl Messner 
contavano di passare le va
canze di Natale e Capodanno 
festeggiando almeno un suc
cesso. E, invece, le amare 
vacanze sono state seguite 
da un amarissimo gennaio. 
Che, per la verità, non è an
cora concluso. E cosi Gar-
misch è l'ultima spiatila di 
un discesismo italiano che è 
ben lungi dall'aver ritrovato 
se stessa 

Piero Gros, proprio qui a 
Gannisch, l'anno scorso, ha 
conquistato la medaglia d' 
argento di slalom ai campio
nati dei mondo finendo a po

chi centesimi da un kiawici-
nabile Stenmark. Anche per 
Gros la pista tedesca è l'ulti
ma spiaggia. 

E tuttavia è più facile che 
si rimedino soddisfazioni in 
discesa lioera piuttosto che 
tra i paletti. Infatti Herbert 
Plank è stato il più veloce 
negli ultimi due alicnamenti 
realizzando di gran lunga i 
tempi migliori. Herbert, dav
vero scatenato, è sceso in 1' 
59**31. Per fare raffronti ri
cordiamo che Sepp Walcher 
vinse qui il titolo mondiale. 
l'anno scorso, in 2W12. La 
pista di uarmiscn non e par
ticolarmente ardua, e tutta
via impone non facili scelte 
tecniche agli atleti. Da nota
re che Sepp Walcher e Frp-iz 
Klammer sono ancora lungi 
dall'aver trovato una condi
zione accettabile. 

Il discesista sovietico Vla
dimir Makeev, memore di un 
sorprendente nono posto con
quistato ai «mondiali», da
vanti a Plank, è stato il più 
veloce nel primo allenamento 
cronometrata Sorprendenti le 
prove degli slalomisti An
dreas Wenzel e Phil Meher, 
nettamente migliori di Klam
mer e Walcher. 

L'ambiente azzurro è meno 
demoralizzato di quel che si 
poteva pensare e tuttavia è 

i annunciata una conferemo 

stampa del presidente Arrigo 
Gattai che. sicuramente, ten
terà di spiegare, non riuscen
doci. il perché di una crisi 
misteriosa solo sulla carta. 

A Garmisch si gareggia pei 
il rCandahar, prestigiosa e an
tica gara nata a Sankt Anton 
nel lontano 1928 e poi emi
grata altrove Oggi il Kar.da,-
har viene programmato a ro
tazione e salta da una all' 
altra delle cinque grandi na
zioni che praticano lo sci alpi
no. Stavolta tocca alla Ger
mania federale 

Nella lunga storia del Kan-
dahar trovano posto parecchi 

Squalifica confermata 
alla Sampdoria 

MILANO — La « Disciplinare » 
delle Leea ceicìo ha respinto l'op
posizione delta Semp contro la 
squalifica per due giornate del 
campo di gara. Le commissione 
he inoltre inibito da: ricoprire 
cariche sociali per un erme. Ar
cangelo lapcce e Pompeo Cese-
r'ni. presidente e dirigente del
l'Ave! Imo. menire il giocatore 
Fremerti delle stessa «ocieta e 
stato squalificato per 15 giorni. 
Sia i dirigenti che il giocatore 
•orto stati puniti per uvr seno-
scritto un accordo economico et 
di fuori del contretto federale, 
nel corso della stagione 1975-76. 
Le società irp'na è state inoltre 
.T.^ltsle per due milioni di lire. 

campioni italiani: Zeno Colò 
vinse combinata e discesa li
bera nel '49 e nel *51 a Sankt 
Anton e al Sestriere dopo a-
vere vinto la « libera » del 
47 a Muerren. Vittorio Chier-
roni vinse lo slalom nel '48 
mentre Bruno Alberti, non 
pronosticato da nessuno, si 
aggiudicò a pari tempo coi 
tedesco federale Fritz Wa-
gnerberger, la « libera » del 
'61 a Muerren. 

Gustavo ThoenI vinse due 
volte la combinata e due vol
te lo salom (73 e 75). L'ul
tima vittoria azzurra al Ran
dellar — ottenuta grazie a 
Fausto Radici — risale allo 
slalom del T6 proprio a Gar
misch. La città tedesca quin
di pare portar buono agli 
slalomisti azzurri. 

Si è detto di una crisi e si 
e detto che a Garmisch gli 
slalomisti troveranno l'ulti
ma spiaggia. Dopo la terribi
le batosta rimediata a Stei-
nach non è più possibile dire 
che il collettivo è valido ma 
che ha il difetto di non vin
cere. In realtà il collettivo 
è certamente valido, ma ren
de assai meno di quel che do
vrebbe. 

Il programma del Kanda-
har prevede la discesa libera 
per oggi con diffusione sugli 
schermi televisivi a partire 

i dalle 12. Domani slalom spe

ciale con le due m manches » 
previste rispettivamente per 
le 10 e prr le 12. 

Ancora qualcosa della di
scesa. Sulla pista della Kreu-
zeck si sono ben comportati 
gli austriaci Werner Griss-
man e Uli Spiess. Bene, sem
pre per quel che riguarda 
le prove cronometiate. anche 
gli elvetici che hanno da ven
dicare la sconfitta subita sul
la Streif a Kiubuehel. 

Remo Musumeci 

La crisi della Juve 
oggi a Dribbling 

Dribbling, la nerica «poi lira 
del sabate sera (seconde cenale 
ore 19) oggi manderà in onda aro 
servizio dì frane Pizrul sella crisi 
della Incanta». I l programma, ol
tre a serviti di G:annl Mina e di 
Gianfranco Pantani forse compren
dere anche ena carrellata sei die
ci gel pie beili dell'anno. 

Lutto del dr. Romano 
E* marta la alenerà Ines Ele

ne Oe Lame ie Remane, madre 
del dottor Vincerne Reeaano, fen-
ileo-arie detVeHicie eiieolnealani 
periferiche del COMI. Alla fami
glia e al dottor Romeno le sen
tite condoglianze della redattene 
sportiva aoirUnita. 

riprenderanno il 8 febbraio. 
il primo perché esperto, per
ché agirà in un ambiente ca
salingo, a contatto dei suoi 
tifosi, il secondo perchè con
tinua a progredire, perché 
dopo un anno di pratican-
tato 1 tecnici lo pronosticano 
come campione dell'avvenire. 
come un ragazzo capace di 
ottenere grandi risultati. 

Di Tano è un uomo d'as
salto, Vagneur è un regolari
sta che prende le misure per 
venire fuori alla distanza. E 
con queste due pedine l'Ita
lia tenterà di entrare in zona 
medaglie, di ottenere la se
conda o la terza moneta. La 
vittoria, il trionfo, la maglia 
iridata non è alla ncstra por
tata e tuttavia l'anziano Va
gneur non si considera scon
fitto in partenza, ali giova
ne Liboton cercherà di pren
dere subito il largo, di av
vantaggiarsi notevolmente e 
bisognerà tenerlo a tiro, ma 
i conti si faranno dopo sette 
giri. Il percorso è pesantissi
mo e chi rischia troppo po
trebbe bruciarsi le ali-.~. 

Il percorso è oggetto di di
scussioni vivaci, mentre tra
smettiamo si parla di modifi
che. di accorgimenti per met
tere a tacere lamentele e 
proteste. «E' un disastro, è 
un circuito impraticabile. 
Due chilometri su tre impe
discono di montare in sella, 
la bicicletta pesa il triplo», 
sostengono i corridori dopo 
aver provato e riprovato l'a
nello. I più critici sono I 
belgi, in particolare I fra
telli De Vlaeminck che ve
dremo in lizza domani coi 
professionisti: Eric, rimesso
si dall'infortunio alla spalla 
sinistra, dice che per vincere 
dovrebbe accantonare il ca
vallo d'acciaio e correre a 
piedi dall'inizio alla fine. Ro
ger accenna alia scarsa pre
parazione e giudica una fol
lia il percorso. « Fosse stato 
ghiacciato, un pensierino V 
avrei fatto. Cosi sarà tanta 
manna per Ztoeifeli>. Stama
ne alle 10 li sopralluogo, la 
ricognizione definitiva e le 
decisioni della commissione 
tecnica. Per k» svizzero Zwei-
fel sono annunciati cinque
mila sostenitori. Albert Zwci-
fel è l'unico che non pone 
problemi, che riduce il tutto 
ad una questione di gambe 
e di resistenza. Al contrario. 
11 tedesco Thaler minaccia 
di non allinearsi alla par
tenza se dalla competizione 
non verrà tolta la parte con
clusiva. quella dove si affon
da nel terreno di campagna 
Intanto Alfredo Martini ha 
chiesto un quarto box per 
il cambio della bicicletta, una 

I saggia richiesta che dovreb
be impedire a qualcuno di 
trovarsi sperduto e irrime
diabilmente eliminato. 

Perdura la nebbia e oggi 
gli uomini del ciclocross sem
breranno fantasmi. Buona 
fortuna a Vagneur e Di Tano. 

Ha avuto dell'incredibile la rimonta di Darniche 

Sorpresa a Montecarlo: 
trionfa la Lancia Stratos 

Tutte vinte le ultime dieci prove - La Ford di Waldegaard a 6" 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO - Incredibile 
colpo di scena nell'ultima 
notte del rally di Montecarlo: 
il francese Baroard Darniche 
con la Lancia Stratos della 
scuderia Chardonnet, è riu
scito a recuperare ben sei 
minuti e 27 secondi che lo 
separavano dalla Ford Escort 
di Waldegaard e ad aggiudi
carsi la prestigio??, gara d'a
pertura del campionato mon
diale rally. Darniche, che era 
in coppia con il connazionale 
Malie, ha vinto tutte le dieci 
prove in programma — cosa 
finora mai vista — e, rosic
chiando gara dopo gara pre
ziosi secondi sul capofila, lo 
ha infine superato nell'ulti
missima prova, la e Ronde t 
monegasca. 

Dire che la nottata fra gio
vedì e venerdì è stata entu
siasmante è dire cosa ovvia. 
La progressione di Damiche, 
dapprima quasi trascurata. 
ha cominciato a creare inte
resse via via che il francese 
risaliva la classifica scaval
cando Mikkola. Andruet. Alcn 
e Rohrl. ma pochi pensavano 
che egli sarebbe riuscito a 
raggiungere Waldegaard, che 
a metà tappa conservava an
cora oltre 3 minuti e mezzo 
di margine. E comunque la 
Stratos del francese appariva 
l'unica macchina capace di 
compiere il « miracolo ». 

Le Fiat Alitalia di Rohrl. 
pur guadagnando anch'essa 
continuamente terreno, non 
lasciava sperare più di tanto. 
Superava l'altra 131 del com
pagno di squadra Alen alle 
prime battute del percorso 
finale, ma restava ancora 
lontana dal capofila. Alla 
partenza dell'ultima prova 
speciale il distacco di Rohrl 
era ancora di l'08' dal capofi
la: un tempo incolmabile. Il 
tedesco tuttavia non si dava 
per vinto e faceva togliere 
dal suo motore il limitatore 
di giri per tentare il tutto 
per tutto, ma dopo quattro 
chilometri condotti allo spa
simo rompeva il propulsore. 
Il generoso tentativo costava 
così a Rohrl l'esclusione dal
la classifica, dove avrebbe 
potuto tranquillamente figu
rare al terzo posto. La terza 
piazza non è comunque sfug
gita alla squadra poiché altre 
due 131. quelle di Alen-Kivi-
maki e di Andruet-Lienard. 
garantivano in ogni caso la 
posizione. 

Diversa la rimonta di Dar
niche che alla partenza della 
« ronde » monegasca si era 
portato a soli 15 secondi da 
Waldegaard. uno svantaggio 
tuttavia non facile da recupe
rare. Cuore sospeso dunque 
fino all'ultimo. Poi arrivava
no i tempi: Waldegaard 
20'11". Darniche 1950". Per 
sei secondi il francese era 
vincitore. 

Esultanza nel « clan > ita
liano per i! trionfo della leg
gendaria macchina della Lan
cia. che è riuscita in extre
mis a strappare alla Ford un 
successo che sembrava ormai 
indiscutibile. Esultanza e an
che nostalgia per una mac
china passata praticamente ai 
privati per esigenze di im
magine del gruppo Fiat, che 
punta ora sulla 131 

L'ultima nata della Fiat. 
iscritta nel gruppo 2 si è 
comportata più che onore
volmente. Dopo alcuni incon
venienti nella penultima tap
pa. Elund si è scatenato 
nell'ultima guadagnando fino 
a circa tre minuti sulla 
Ford-Fiesta di Vatanen. Lo 
svedese avrebbe potuto finire 
forse decimo o almeno undi
cesimo assoluto, grazie anche 
al ritiro della Golf di The 
rier, se nella sesta prova non 
avesse dovuto abbandonare 
per surriscaldamento del mo
tore (inconveniente toccato 
pure alla vettura di Bettega). 
Ritiratosi Elund. la decima 
posizione è stata facile ap
pannaggio di Vatanen. risul
tato secondo nel gruppo 2 
vinto da Frequelin su Re
nault 

Come avevamo scritto ieri. 
la squadra Fiat sperava mol
to in un csni??i3msnto Simo 

• DARNICHE e MA HE' esultanti dopo la brillante afferma
zione nel rally di Montecarlo 

sferico, che portasse la neve 
sul percorso dell'ultima tap
pa. Il cambiamento non c'è 
stato e tuttavia specialmente 
con Rohrl, la e 131 » è andata 
molto meglio che nei giorni 
scorsi. Si fosse comportata 
sempre come nella nottata 
fra giovedì e venerdì avrebbe 
trionfato con largo margine. 
C'è da dire. però, che il per
corso finale, con maggiori 
tratti innevati e ghiacciati, si 
adattava di più alle vetture 
torinesi, le quali erano state 
preparate con un assetto a-
datto appunto a questo tipo 
di strade. Il terzo posto di 
A^n non è quindi da sottova
lutare. tenuto conto che il 
campione del mondo ha cor
so in condizioni fisiche pre
carie. Meglio, come si è det
to. avrebbe potuto piazzarsi 
Rohrl se la situazione non a-
vesse consigliato il tedesco 
di lanciarsi allo sbaraglio. 

Da rilevare infine il crollo 
psicologico di Mikkola dopo 
la penalizzazione, ma non è 
però da escludere che la 
Ford Escort abbia accusato 

un calo alla distanza. Ciò 
potrebbe anche spiegare per
chè Bjorn Waldegaard ha 
perduto l'occasione per di
ventare per la terza volta re 
di Montecarlo. 

Giuseppe Corvetto 

La classifica 
1) B. Darnlrhe-A. Mario (Fr) 

Strato* 8 era 13*38"; 2) B. Wal-
degaard-H. Thorszelius (Sve) Ford 
Eteort a 6" | 3) M. A len i . Ki-
vimakl (Fin) Fiat 131 Aborti, a 
4 '09" | 4 ) J. CI. Anduet-C. Lle-
nard (Fr) Fiat 131 Abarth a 
5'42"s 5) H. Mikkola (Fin)-A. 
Hertz (Sve) Ford Escort a 9 '29"; 
6) IP. Nlcolas-J. Todt (Fr) Por
tene a 12*59"; 7) M. Molitori-
F. Conconl (Fr) Fiat 131 Abarth 
a 21*08"; 8) C. Frequelin-J. De
lavai (Fr) Renault 5 Alpine a 
30*49"; 9) J. Almeras-M. Gelin 
(Fr) Portene a 36*18"; 10) A. 
Vatanen (F.n)-D. Richard* (GB) 
Ford Fletta a 36*37"; 83) W. 
Rohrlch. Gelstdorfer (RFT) Fiat 
Abarth 131 a 3 ore 41*03'*. 
VINCITORI DI GRUPPO — Grup
po 1 : Jean-Louii Clarr (Fr) Opel; 
Gruppo 2: Guy Frequelin (Fr ) , Re
nault 5 Alpine; Gruppo 3: Ge
rard Swaton (Fr ) , Porsche Car
rara; Gruppo 4: Bernard Darniche 
( F r ) , Lancia Strato*. 

COMUNE DI GENOVA 

Avvisi di gare 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 cosi come 

modificato dall'articolo 36 della legge 3-1-1978 n. 1 si ren
de noto che verranno indette le gare, da esperirsi a lici
tazione privata per il conferimento in appalto dei seguen
ti lavori: 

1) Approvazione dei lavori relativi alia costruzione di 
impianti di illuminazione pubblica in alcuni piani di edi
lizia economica e popolare, con particolare riguardo ai 
comprensori di Quezzi e di Granarolo, alle aree per spa
zio pubblico attrezzato nei comprensori di Sestri e di Prà, 
nonché a quelle ricavate dalla canalizzazione del rio Mal
tempo nella stessa « 167 » di Sestrl. Importo preventivato 
lire 148.000.000 soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà 
esperita con il sistema di cui all'art. 1 lett. A) legge 14/'73. 

In caso di diserzione della prima gara la civica ammi
nistrazione potrà, entro il termine di 120 giorni dalla 
data della presente pubblicazione, esperire una seconda 
gara con possibilità di offerte anche in aumento, 

2) Sistemazione di tre aree a verde pubblico attrezzato 
per il gioco, la sosta e Io sport, nel comprensorio «ex 
iege » 167 di UE - Prà. Importo preventivato lire 824.000.000 
soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il 
sistema di cui all'art. 1 lett. B) legge 14/'73. 

3) Sistemazione a verde pubblico attrezzato per il gio
co e lo sport di un'area sita nel comprensorio « 167 » d! 
GÈ - Sestri. Importo preventivato lire 347.000.000 sogget
to a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il siste
ma di cui all'art. 1 lett. B) legge 14/*73. 

GII interessati possono far pervenire le proprie richie
ste. su carta bollata, presentando una distinta domanda 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati. Det
ta richiesta deve pervenire all'Archivio Generale del Co
mune entro 10 giorni dalla pubblicmzioi.e del presente av
viso all'Albo Pretorio (decorrenza 26 gennaio 1979). 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco - Via Garibaldi, 9 • Genova. 

IL SINDACO 
(Fulvio CerofoJinl) 

Gino Sala 

Iscrizioni prorogate 
al Criterium 

ACI-Neve 
L'ACI ha proretato le iscri

zioni al Criterium ACI-NEVE 
Trofeo Banco dì Roma, aparto 
a tutti I tori ACI ch« abbia
no compiuto diciatto anni. Ora, 
chi «•ola, avo feerhrersi al Cri
terium fine a 7 fiorai prima 
deirinixfo dalla telexieni. orga
nizzata da 24 ACI provinciali 
eell'arco del mesa di febbraio. 
Chi non foaee aecio ACI, eoe 
diventarle al momento dell'iscri
zione. 

E' «tate decise di raddop
piare il numero dei concor
renti che, in base alle sele
zioni, porranno partecipare alla 
finale di Madonna di Campaio 
dal 28 al 31 marze. 

Tetti ali Automobile Clab 
provinciali sono a disposizione 
per ewalslati infermacene e 
per illustrare aia le noeta fa
cilitazioni previste dall'AC! per 
I finalisti, aia il montepremi 
particolarmente nutrite. 

COMUNE DI GENOVA 

Avvisi di gare 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 si rende 

noto che verranno indette le gare, da esperirsi a licita
zione privata con il sistema di cui all'art. 24 lett. A) 
punto 2, della Legge 8 agosto 1977 n. 584. uos.a con lì 
metodo di cui all'art. I lett. A) della citata legge 2-2 1973 
n. 14, per il conferimento in apparto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione della strada di viabilità provinciale 
a servizio del lotti 1 - 2 - 3 - 5 del P.HE.P. di Prà - Voltri. 
Importo preventivato lire 2.837.000.000 soggetto a ribasso. 

2) Esecuzione del collegamento viario tra via Venti-
miglia e via urevasco e della strada di accesso alla zona 
inferiore dei comparti 1 e 2, nei P.E.E.P. ex legge 167 
di Prà - Voltri. Importo preventivato lire 1.143.000.000 sog
getto a ribasso. 

Per partecipare alle gare è richiesta l'iscrizione al
l'albo nazionale costruttori per la categoria 7. 

Gli interessati possono far pervenire le proprie richie
ste. su carta bollata, presentando una distinta richiesta 
per ogni singola gara cui intendono essete invitati, al
l'Archivio Generale del Comune entro 21 giorni dalla 
data d'invio del presente avviso all'ufficio delle pubbli
cazioni ufficiali delle Comunità Europee ed alla Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica Italiana (decorrenza 26 
gennaio 1979). 

La richiesta d'invito non vincola l'Ammimstrazicne. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi alla segreteria del 
vice sindaco • Via Garibaldi, 9 • Genova. 

IL SINDACO 
(Fulvio Cerofolini) 


